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FIRENZE-GIALLO: RtGAMONTI K.O. COME CASTELLINI 
IL PORTIERE LOMBARDO COLPITO AL CAPO DA UN TEPPISTA 

Non inganni il secco 4-1 dei viola: 
a tavolino la vittoria andrà al Como 

LYstreino difensori (ariano ha dovuto lasciare il campo in barella - In quel momento gli ospiti erano in vantaggio per 1*0 

FIORENTINA-COMO — Rigamonti a Itrra dopo esser* stato colpito alla testa (foto in alto). Qui 
sopra il dado di ferro lanciato da un ignoto teppista, che alla Fiorentina costerà sicuramente caro. 

.MARCATORI: Puzzato (C) al 
40' del p.t.. Desolati <F) al 
1'. Rossi (C) autorete al 
:i5\ Bresciani (F> al 41'. De
solati (F) al 44' della ri
presa. 

FIORKNTINA: Superihi 3; 
Tendi 6. Roggi lì: Pellegrini 
li. Berlini fi, Beatrice 6; Ca
so 6 (Bresciani dal 1' del 
s.t. ti). Merlo 7, Casarsa K. 
AntogiioiiI 7, Desolati 7. ( 12.o 
Mattolini, 13.o Rosi) . 

COMO: Ripamonti 7 (Torto
ra dal 47' del p.t. 6); Mei-
grati 6, Boldini 7; ('arhari-
nl 7. Fontolan 6. (iuidetti 7 
(dal 20' del s.t. Multi): Ros
si 6. Correnti 7. Si-anziani 6. 
Martinelli 7, Pozzato 7. ( 14.o 
C'arllni). 

ARBITRO: Andreoll di Parto-
va 5. 
NOTE: giornata di sole . 

Spettatori 30.000 circa (pagan
ti 8.717, abbonati 13.978), per 
un incasso di 19.434.100 lire; 
calci d'angolo 8 a 5 per la 
Fiorentina; ammoniti per gio
co scorretto Beatrice e Fon
tolan. per proteste Rossi . Sor
teggio antidoping negativo. Si 
è registrato l'esordio in serie 
A dell'arbitro Luigi Antlreoli. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 aprile 

« Giallo » al Campo di Mar
te. La violenza negli stadi pro
segue, dilaga: dopo il petardo 
fatto esplodere domenica a 

Sconfitta la Roma a otto minuti dalla fine (1-0) 

Un colpo di testa di Saltutti 
e per la Samp due punti d'oro 

Tecnicamente modesta la prova dei blucercluati che si sono battuti con 
grandi* determinazione, come richiedeva la loro delicata posizione in classifica 

.MARCATORI-:: Saltutti al 37' 
del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori fi: 
Arnuzzn 6. Rosslnelli K-. 
Valente fi. / c ech in i 3, Lip-
pi 6; Saltutti 6 (De f'Ior-
gis dal 40' del s.t.) . Meo-
lini 6. Magistral i fi. Orlan
di 6. ruttino li ( II . lì: Di 
Vincenzo, n. 13: Fossati) . 

ROMA: Conti 7: Sandreani 
fi. Rocca 7: Cordova 7. San-
tarini 6. Batistonl .V. Negri-
solo 7. Morini fi. Petrinì fi. 
Dr Sisti 7. Casaroii 7 (n. 
12: Meola. n. 13: Orazi. n. 
14: Baccl ) . 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro fi. 
NOTE: Giornata fresca; m 

tribuna stampa il C U . Ber
nardini. Ammonito Lippi. An
goli «1-4 per la Samp. Spetta
tori 20 mila circa di cui 11 
mila 805 paganti per un incas
so di lire 30.307.400. Niente 
controllo antidoping 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 4 aprile 

Caparbiamente, con una vo
lontà e una determinazione 
decisamente eccezionali e gra
zie anche all'appoggio mora
le e psicologico di un pubbli
c o persino commovente per 
il tifo che ha sviluppato inin
terrottamente per tutto rin
contro. la Sampdoria e riu
scita a prevalere sulla Roma. 
a soli otto minuti dalla fine. 
aggiudicandosi quei due pun
ti che le consentono di as
sestare la classifica in atte-
.sa di tempi migliori. Non im
porta come , ma ce l'ha fat
ta: sono i minti adesso che 
«•ontano e due in una volta 
e raro che la Sampdona rie
sca a metterli insieme, perciò 
«>ono ancor più gradi!:. 

Ma vediamo subito la cro
naca. 

L'inizio è tutto della Roma 
«-he. conquistata la palla, non 
la molla se non per brevi mo
menti . In ogni caso , s: asse 
s ta sulla mèta campo bhicer-
«-hiaia e non consente alla 
S a m p di svincolarsi se non 
per brevissimi e inconcluden
ti momenti . In quanto a con 
c'usioni anche i sialioros-i 
lasciano però alquanto a de
siderare: macinano gioco, si 
muovono in una fitta ragna 
tela di passaggi, mantengono 
il possesso della palla, ma 
non riescono a portare temi
bili insidie. Nonostante le in
certezze dei balbettanti difen
sori blucerchiau, ancora im
bambolati per l'ubriacatura 
della scorsa domenica a Ca-
CÌiari. 

. Bisogna aspettare il quarto 
d'ora per vedere la Sampdo
ria superare la metà campo: 
Magistrelli. in questo fran
gente. viene spinto sul l imite 
dell'area; Orlandi spara poi 
s u Conti. 

. Il pubblico suona la sve
glia e la S a m p si accende: 
Tutt ino scende, porge a Ros-
sinelli «20*» che centra dal 
fondo una palla sulla quale 
si getta in tuffo Magistrelli, 
cjie mette a lato di testa. 
Incursione di Saltutti al 21". 
Santarini rimedia in angolo. 
Altra palla d'oro per Magi
strelli al 22' (azione Nico'.ini-
Rossinelli». ma Conti gli strin
ge l'angolo d: porta e gli bloc
ca la conclusione. 

SAMPDORIA - ROMA — Saltutti esulta dopo il gol. 

Gran tiro di De Sisti al 23 * 
• che lambisce il palo» su ser
vizio smarcante di un sem
pre più c lass ico Cordova e 
poi Orlandi, al 35' fallisce una 
occasione-gol. a conclusione 
di ima bellissima azione in-
tessuta con Magistrelli. rice
vendo lo scambio in area. Or
landi perde l'attimo favo 
revole per ima clamorosa in-

SPOGLIATOI DI MARASSI 

decisione e Coni: salva uscen
dogli incontro. 

Grande azione di Cordova. 
un attimo dopo, con palla a 
Casaroh il cui pallonetto sca
valca Cacciatori ma supera 
anche la traversa, perdendo
si sul fondo, gran tiro di 
Magistrelli a lato da fuori 
area ed il tempo finisce. 

Il tono della' partita, già 

Liedholm: «Abbiamo 
sbagliato troppo > 
DALLA REDAZIONE ' 

GENOVA. 4 aprile j 
li risultato non interessava ; 

> gran che alla Roma, ma ne-
' gli spogliatoi : g:allorossi s: , 
] lamentano un po' tutti « Non j 
j era gol l'arbitro dorerà t-
J chiare il fuori gioco » 
j A chi fa loro notare che. 
j una rotta tanto, arbitro e se

gnalinee sono stati concordi 
nella conralida. senza un atti
mo di esitazione, ribattono 
che. probabilmente, si trovava
no m una prospettiva sbaglia
ta. perchè Saltutti. sono pron
ti a giurarlo, era alle spal
le di tutti. 

Liedholm. signore com'è. 
non si aggrappa a episodi con
testati o a scuse e decisamente 
dice. « Siamo stati degli inge
nui a tare* fare un gol del ge
nere ÌM Sampdoria ha lottato. 
ha combattuto con rabbia e 
grinta, ma noi abbiamo com
messo troppi sbagli, dovuti se
condo me a troppa sufficienza» 

s Picchio » De Sisti rincara 
la dose del tecnico « Ci sia 
mo fatti fregare come dei 

principiati Quando doveva
mo spingere non l abbuimo 
fatto e ne abbiamo poi soffer
to le conseguenze »> 

Bersellin; non i uole nerume 
r.n commentare la partita per
che per lui. a questo punto. 
10 ha già detto, quello che 
conta e il risultato dovesse 
da qui alla fine disputare par
tite bruttissime ma vincere 
sempre, per lui sarebbe la 
Sampdoria ideale, in questo 
scorcio tinaie, disperato, del 
campionato. « Purtroppo — 
aggiunge — s iamo sempre co
stretti a giocare in queste con
dizioni- bisogna vincere a tut
ti i costi e subentra la paura 
di perdere e accadono cose 
inspiegabili come a Cagliari. 
11 potenziale della squadra. 
però, ne sono sicuro, è in gra
do di dare molto di più ». 

Rossinelh per tutti- * Credo 
che abbiamo smaltito la sbor
nia di Cag&an. Ma — si la
menta — non si può sempre 
giocare in queste condizioni 
psicologiche »-. 

S. V. 

modesto, scende nella ripre
sa, anche se la Roma si gio
va di una manovra più ido
nea per prevalere e possiede 
individualità piii spiccate por 
imporsi, nonostante le note
voli assenze che lamenta. Su 
centro insidiosissimo di Ne-
grisolo. al fi'. Cacciatori de
ve smanacciare all'ultimo mo
mento per salvare la propria 
rete e al 15'. su caparbia in
cursione di Rocca e lunghis
s imo cross. Cacciatori esce 
fuori tempo e Petrinì preva
le (come sempre, in eleva
zione» su Zecchini, ma di te
sta conclude fuori bersaglio. 

La più favorevole occasio
ne della partita, a parte il 
gol. tocca a Saltutti al 20': 
Orlandi ruba la palla a Cor
dova e dà vita al contropiede 
I romanisti gli si fanno con
vulsamente e disordinatamen
te incontro: Orlandi li aspet
ta e serve l'accorrente Sai-
tutti sulla destra, l iberissimo. 
Sembra gol fatto, ma l'ala 
perde il passo al momento del 
tiro e poi conclude con una 
ciabattata largamente fuori 
centro. 

La Roma dà l'impressione 
di dettare legge e al 22' San
dreani fallisce l'aggancio in 
area, su servizio di De Sisti 
e al 32". su splendido centro 
di Negnso lo . Casaroii ferma 
col petto e sbaglia il tiro da 
posizione favorevole, in area. 
per precipitazione. 

La Sanmdona scende uli 
ultimi sp i cco l i di energia 
sotto la straordinaria .-pinta 
del pubblico che i m w a il 
so l e la vittoria che uropigi 
la salvezza della sq-.iadr.i. Al 
33' Orlandi porge a Tuttino 
che dal limite lascia partire 
una botta apparentemente mi 
prendibile. ma Conti si alkm 
ga e con la punta delle d::a 
riesce a respingere su: p:e 
di di Orlandi che scodella a". 
centro dove pero «ono i di 
Tensori gia"oro-.si ad a-, ere la 
meglio 

Dal rinvio prende lo ^pun
to Rocca per dare l'avvio ad 
una pericolosa azione di con 
tropiede. d: prepotenza, il 
terzino azzurro galoppa fino 
al fondo da dove invia al cen 
tro una palla per Petnn: che 
fa da « torre » r>er Casaroii 
appostato al centro, ma Tu:-
tmo arriva in tempo a sbro
gliare la situazione 

Gran tiro di Vaiente appe 
na a lato al 36' ed un minu
to dopo ecco il gol che pre
mia. se non :1 gioco, la vo
lontà. la determinazione, la 
caparbietà, io sforzo, l'impe
gno dei bìucerchiati. Nico'.im 
interrompe un'azione romani
sta e porge a Valente che 
avanza sulla linea laterale de
stra mettendo poi al centro 
una palla sulla quale si av
venta Saltutti che colpisce 
preciso, di testa, bruciando 
sul tempo Conti che. ingan
nato. stava lanciandosi sul la
to opposto. I romanisti pro
testano per posizione irrego
lare, ma arbitro e segnalinee 
sono di parere contrario e la 
Sampdona incasella i due 
punti che. fortissimamente, 
voleva. 

' Stefano Porcù 

Torino, che procurò a Castel
lini un vistoso ematoma ad 
un occhio, si è passati ai da 
di di ferro. Dalla curva Fie
sole. uno o piii teppisti, quan
do mancava mi minuto alla 
fine del pruno tempo ed il 
Como stava conducendo per 
uno a zero, hanno scagliato 
in campo grossi dadi di fer
ro, uno del quali ha colpito 
alla testa il portiere comasco 
Rigamonti. Il difensore lada
no si è portato una mano alla 
regione temporale sinistra e 
si è accasciato al suolo. Con 
un'ambulanza è stato traspor
tato all'ospedale di Santa Ma
ria Nova, dove il medico di 
guardia gli ha riscontrato una 
ferita lacero-contusa, stato 
confusionale, e lo ha giudica
to guaribile m cinque giorni. 
Rigamonti, verso le 19, ha la
sciato l'ospedale ed è riparti
to al seguito della squadra. 

Il gesto teppistico è stato 
subito condannato dalla mag
gioranza degli spettatori e dai 
dirigenti della Fiorentina e del 
Como. A causa di c iò la Fio-
ìentina, che era riuscita u 
vincere l'incontro per 4 a 1, 
lo perderà per 2 a 0 a tavo
lino. L'arbitro è stato subito 
informato dal guardalinee di 
quanto era accaduto in cam
po. Fra l'altro teppisti hanno 
colpito anche un fotografo e 
un ufficiale dei carabinieri in 
servizio. Il corpo del reato 
(uno dei 4-5 dadi ritrovati sul 
terreno di gioco) è stato rac
colto e consegnato al vice-
questore di servizio che a sua 
volta lo ha mostrato allo stes
so arbitro e al guardalinee. 

Ed è appunto perchè Riga-
monti è stato colpito che mer
coledì il giudice Barbe non 
avrà difficoltà ad assegnare la 
vittoria al Como i cui diri
genti hanno subito presenta
to al direttore di gara una 
riserva scritta. 

Quali le ragioni per cui uno 
dei tanti fanatici che bazzica
no gli stadi ha lanciato i da
di contro i giocatori del Co
mo? Non esiste alcuna giusti
ficazione. Chi ha ferito alla te
sta Rigamonti è solo un tep
pista, un elemento da indivi
duare al più presto possibile. 

Il dado è stato scagliato co
me abbiamo detto dalla cur
va Fiesole, luogo preferito da
gli « ultrai », dai fanatici per 
i c o l o n viola ma sicuramente 
il cretino non fa parte di lo
ro. E' certo pero che siamo 
di fronte ad una o più perso 
ne che cercano di pescare nel 
torbido poiché anche al tifo
so piti acceso non può passa
re per la mente di portarsi 
i-.llo stadio dei grossi dadi di 
ferro. Al mass imo questi fa
natici diventano pericolosi al
la fine delle partite ( come già 
è accaduto i poiché cercano di 
sfogare la delusione prenden
dosela con i dirigenti e i gio
catori. Non si dica che il lan
cio dei dadi è dovuti» al fatto 
che la partita fino a quel mo
mento era risultata brutta 
poiché a partite del genere ci 
s iamo già abituati, il pubbli
co è nià stato vaccinato. In
fatti la Fiorentina fino a quel 
momento non era stata capa
ce di combinare niente di po-
sitivo. Anzi per la verità la 
squadra che aveva maggior
mente cercato la vittoria era 
stato il Como il quale, come 
già abbiamo detto, al 40' si 
era portato in vantaggio con 
una facilità u risona. Un pri
m o tempo che < ertamente 
non aveva divertito nessuno: 
da una parte una Fiorentina 
pasticciona che non n e v e a 
portare alcun affondo, dall'ul
tra un Como ben organizzato 
che imposta la gara sulla di 
fensiva nella speranza di tro
vare '1 momento buono per 
battere Superchi E : lana 
n: ci sono riusciti a cinque 
minuti dalla fine con Pozza-
to che al volo ha girato in 
porta su «entrata di Rossi che 
si era liberato di ben due di
fensori viola 

IM Fiorentina in questa pri
ma parte della gara una so
la volta M era fatta pencolo-
Sii. al 21' su azione di contro
piede: pallone da Beatnce a 
Merio che «entra, il terzino 
Tendi ni corsa schiaccia di 
tesia m rete mancando di un 
soft io il bersaglio. Poi nien 
te, di nien'e Al 44' il fallat
i l o Ripamonti <on la testa 
insaniiuinaia cade L'arbitro 
non se ne accorge, lascia cor 
rere il gioco e Roggi >egna 
a porta vuota Andreoli con
valida. I lanam protestano 
L a r b r r o >: rivolge al guar 
dalir.ee e poi annulla A que 
sto punto Rigamonti viene 
portato via in barella e al 
suo posto entra la nserva 
Tortora 

Alla ripresa del gioco De
solati su lancio di Roggi dal 
la destra aggancia e al volo 
batte ingannando il portiere 
La Fiorentina insiste a porta
re degli attacchi e al 19' Rog
gi segna e anche questa vol
ta Andreoli annulla dopo es
sersi consigliato con il guar
dalinee. 

Al 3.V Boldini commette un 
fallo su Bresciani. Punizione 
dal l imite, pallone da Mer
lo ad Antognoni che lascia 
partire una gran botta: il 
pallone, lungo la traiettoria 
picchia sulla gamba di Ros
si e schizza in rete. 

I fiorentini proseguono ad 
attaccare e nel giro di tre 
minuti, dal 41* al 44'. segnano 
a l tn due gol. uno con Bre
sciani e l'altro con Desolatt. 

Loris Ciullini 

SCAGLIATO CON UNA FIONDA IL DADO 
CHE HA FERITO IL PORTIERE COMASCO 

La società lariana ha immediatamente inoltrato alla Lega la « riserva scritta » - « No comment » dell'arbitro 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 4 aprile 

La pattila e finita 41 a 
favore della Fiorentina ma 
negli spogliatoi e risultata o-
jìinioiie comune che il Como 
avrà la vittoria a tavolino. Ed 
v appunto iter quanto e ac
caduto in campo (un dado 
di ferro che ha colpito la te 
sta di Rigamonti) che negli 
spogliatoi si fa un po' di res
sa. Tutti vorrebbero parlare 
con l'arbitro, l'esordiente Lui
gi Andreoli. 39 anni, moglie 
e tre figli, rappresentante di 
commercio il quale, invece, 
alla fine, quando lascia il Co
munale a bordo di una ve
loce vettura, non ammette 
neppure che i dirigenti del 
Como abbiano presentato ri
serva scritta su quanto di a-
normale è accaduto. 

In attesa di conoscere il 
pensiero dell'arbitro, ; diri-
genti della Fiorentina cercano 
di buttar acqua sul fuoco. Il 
consigliere Federigo tgnesti 
a dice: « Noi ora attendere
mo solo il responso del giu
dice Barbe, poi faremo i no
stri passi. Per noi manca la 
prova vrovata. Chi dice che 
Rigamonti sia stato colpito al
la testa? Il giocatore ha la
sciato :l campo con la testa 
insanguinata; è vero che gli 
sono slati applicati tre punti 
di sutura all'ospedale di San
ta Maria Nuovi: ma nessuno 
e in grado di fornire prove 
tali da condannare la Fioren
tina. Di dadi di ferro ne veri-

gono gettati ad ogni inizio 
di partita. Fra l'altro dei da
di sono stati trovati anche 
sotto la curva Fiesole». 

Saranno stati gli « ultras » 
a gettare i dadi?, gli viene 
chiesto. 

a Non credo. Anzi sono 
pronto a respingere tale ac
cusa ». 

Mentre Ignesti jxirla a no
me della Fiorentina, arrnni il 
aottor Santoro, vicequestore. 
il funzionario che ha raccolto 
uno dei dadi e clic ha fatto 
notare all'arbitro quanto eru 
accaduto. « Con quale mezzo 
sono stati scagliati i dadi: 
con le mani o con la fionda?», 
gli viene chiesto. 

« Penso con una fionda, poi
ché hanno rotto la testa ad 
un individuo» 

« Non si potrebbero evitare 
tali fatW» 

« Sì . ma non possiamo met
terci a frugare tutta la gente 
the entra nello stadio. (Que
sto è solo un fatto di senso 
civico ». 

« Ci saranno ripercussioni 
in campo penale? ». 

« Non sta a me decidere. 
Quanto è accaduto è stato vi
sto anche dello stesso que
store e da alcuni magistrati 
che si trovavano in tribuna 
d'onore ». 

Per il Como parla il vice
presidente Bcretta. 

« Ilo presentato la riserva 
scritta all'arbitro perche la 
nostra squadra e slata meno
mata con il ferimento alla 

testa dt Rigamonti Quando il 
cretino ha lanciato il dado 
di ferro vincevamo per uno 
a zero ». 

Però il Como, alla fine, ha 
perso per 41, e stato lutto 
notare. 

« Sì, e vero, ma a noi il ri
sultato non mtei essai a più. 
La nostra squadra era scesa 
in campo per vincere e ci e-
ravamo riusciti. Poi. nel se
condo tempo, quando abbia
mo sostituito Rigamonti con 
Tortora non ci interessava più 
niente. Abbiamo mandato ut 
campo la squadra con il solo 
scopo di far trascorrere i se-

Fava fallisce 
il primato 

italiano dell'ora 
R I E T I . 4 aprile 

Sulla pista di Rieti Franco 
Fava non e riuscito oggi a 
battere i primati italiani del
l'ora e dei 20 chilometri di 
corsa che già gli appartene
vano (km. 20.341 e 59'03"K». 
Colpa di un attacco di tachi
cardia che lo ha assalito ver
so il dec imo chilometro quan
do l'atleta si trovava in netto 
vantaggio su entrambi i re
cord. 

condì 4:') minuti Tutti i gol se 
guati dalla Fiorentina non ci 
interessavano A nostio avviso 
la partita e flint i quando i in 
cevamo per uno a zero ed e 
stato colpito il nostio portic-
i e ». 

L'allenatore della Fioientnui 
non sapeia da che parte co 
minctarc Non sapeia proprio 
cosa due e i che santo io 
tarsr « Per noi hi ixirttta e 
finita con il nostio successo 
Dalla posizione in cui mi tro 
cavo, non ho r is /o niente 
Quindi non .so proprio COMI 
du vi ». 

« Lo MI che la vittoria saia 
assegnata al Como per due i 
zero'' » 

<(Cnsi dite coi .Voi finemo 
i nostri passi, reclama ano. 
se il giudice dovesse decidere 
in questo senso. Tutto ora di 
pende dal rapporto che fura 
l'arbitro » 

1 giocatori della Fu» attuta 
hanno ricevuto l ordine di non 
fiatare. Quelli del Como, in 
vece, pirlano. Cappellini dice 
a nome di tutti « .Si stava 
vincendo e molto bene. I: 
avevamo messi sotto e poi ti 
arriva quella siici la a Riga 
monti. Abbiamo vinto. Que 
sta vittoria ci rilancia re» .so 
la salvezzi. ma a me dispiace 
per i dirigenti detta Fiorenti 
na. Certo, poter prendere que' 
farabutto che ha lanciato t 
dadi e dargli una buona Ir 
zione sarebbe una gran gioia». 

I.C. 

L'M ottenuto all'Olimpico accentua la crisi dei biancazzurri 

Appena un pari col Verona: 
la Lazio respira aria di B 
I n gol tli Zi «ioni nel primo tempo è stato rimontato da un'autorete ili Loppi - La 
squadra di casa non ha saputo approfittare della debolezza difensiva dei gialloldù 

"MARCATORI: al :ii' Zlgoni. al 
40' autorete di Luppi. 

l.X/.IO: Pillici K: Ammoniaci K. 
Borgo 5; Wilson fi. (ìhedin K 
(dal ->'t' Pnleiitrs). Badialii li: 
(•arlnsclielli ."j. Martini ti. 
Chinaglia .*>. D'Amico 6. Lo
pez K. ( N . 12 .Mnrigsi, n. 14 
Ferrari). 

VERONA: (iinulli K: Bai hlrt li
ner fi. Sirena -V. Buvatta 6. 
Catrllani ~. Nanni 5: Fran-
zot 6. Mascrtti fi. Luppi 5. 
Maddè ti. Zimini fi. < \ . l i 
Porrino. n. IH fiuiilnliii, n. 14 
Macchi) . 

ARBITRO: Bergamo di l.i\or
no 5. 
NOTE Giornata di sole. 

terreno in ott ime condizioni 
Spettatori 40 mila circa per 
un incasso di L 43 5.V5.700. 
Controllo antidoping I-a/io 
1 2-5. Verona 11-103 Ammoniti 
per proteste Radumi, Wilson. 
Chmagha Per gioco falloso 
Madde. Ohedin. 

ROMA. 4 aprile 
Divisione dei punti tra I.azio 

e Verona dopo una partita 
che ha avuto tutte le taratte-

risticlu- di un incontro tra 
squadre di serie B. Deludente 
dal Iato tecnico, la partita e 
talmente scaduta nella ripresa 
da suscitare il più netto dis
senso del pubblico che e inter
venuti! più volte con bordate 
di tìschi a sottolineare il brut
to spettacolo 

Il Verona ha avuto paura 
di vincere dopo la rete di Zi-
goni e la I- i / io . raggiunto il 
pareggio per un autogol di 
Luppi. quella di perdere. Cosi 
dopo un primo tempo un po' 
confusionario ma che tuttavia 
ha dato un discreto lavoro ai 
due portieri, la ripresa e sta 
ta giocata all'insegna di chi 
sbagliava di più e i tiri in 
porta si sono potuti contare 
sulle dita di una mano 

I„i I-azio che aveva Ias< iato 
negli spogliatoi Re Cerconi 
presentava al suo posto Mar 
tini sostituito a sua volta nel 
m o l o di terzino « fluidifican
te » dal giovane Borgo lTna 
formazione, quella biancazzur-
ra che non ha certamente im
pensierito il Verona costretto 
soltanto nel p n m o quarto 

Aleggia il fantasma 
della retrocessione 

ROMA. 4 apnle 
Neali spogliatoi dell Olimpi

co. orriamente. sia dell una 
che dall'altra parte si e prin
cipalmente parlato di * retro
cessione • Una nota di ottimi
smo. altrettanto ovviamente, e 
renuta da Yalcareggi. mentre 
più di un motivo pessimistico 
e affiorato nelle dichiarazioni 
dt Maestrelli 

« Prima di andare m campo 
— ha spiegato Valcareggi — d 
risultato di parità Parrei sot
toscritto senza esitazione. A-
desso che la partita si e con 
elusa devo francamente rico
noscere che forse abbiamo a-
vuto paura di vincere Nel fi
nale abbiamo avuto tante oc
casioni per impostare azioni 
vincenti, invece ci suimo limi
tati a proseguire un modulo 
di gioco che presupponeva co
me unico risultato la difesa 
del pareggio». 

Moestrelli. che prima della 
partita un pareggio non la 
rrebbe sottoscritto affatto. 
scuro in volto, si e presentato 

' al solito appuntamento con i | 
, giornalisti aprendo il dialogo ' 
j con questa affermazione « Se | 
i nei primi minuti di gioco a-

ressimo avuto un pizzico di 
fortuna adesso forse parle
remmo di una vittoria della 
Lazio * Quindi proseguendo 
nelle risposte alle vane do
mande ha tra l'altro ammas
so « Questa partita dovevamo 
assolutamente vincerla. Ades
so la situazione è molto più 
complicata, comunque a 23 
punti m classifica dovrebbe es
serci la salvezza e dovremmo 
riuscire a raggiungerla ». 

All'ingresso dello stadio pri
ma della partita i club bian-
coazzvrri hanno distribuito vo
lantini contro il presidente 
Lcnzmi e i suoi fratelli e quin
di nello stadio gli striscioni 
biancoazzurn sono stati espo
sti voltati dalla parte in cui 
non recavano le scritte dt inci
tamento. 

Il risultato conseguito m 
campo dalla squadra non ha 
certo attenuato i motta di ri
sentimento 

d'ora a difendersi affannosa
mente. E ' stato questo il pe
riodo più bello per ì ragazzi 
di Maestrelh che hanno co
struito alcune azioni veloci, 
ma le palle goal che ne sono 
scaturite sono state banalmen
te sciupate da Martini. Ciar-
laschelli e Chinagha 

Passati questi pencol i il Ve
rona e riuscito ad imporsi a 
centrocampi) portandosi in 
contropiede sotto la porta di 
Pulici. Niente di trascendenta
le nella squadra allenata da 
Valcareggi. tuttavia Madde. 
Franzot. Mascetti e Zigoni 
che «scorrazzava» lungo le fa
sce laterali, erano piti che suf 
finenti ad impensierire la re
troguardia laziale 

La prima parala di Pillici 
e al 17' su un tiro di puni
zione di Zigoni da fuori area 
quando il portiere e costretto 
a deviare in corner con un 
tuffo sulla sinistra. Al 10' Chi
nagha non si avvede di un ot
t imo passaggio di D'Amico e 
al 28' e Garlaschelli imbeccato 
bene dalla mezz'ala biancaz-
zurra a sfiorare il goal con un 
colpo di testa « he Oinulli sal
va in tuffo 

Dopo queste azioni di un 
certo interesse, la Lazio si 
« addonnenta » e si fa sor
prendere al 32'- tira Franzot 
dal l imite dell'area e Pillici 
para in tuffo ma non trattiene 
il pallone. E" fai ile per l'ac
corrente Zisoni sospingere la 
sfera in rete 

Una doccia fredda per : pa 
droni di casa che imprecano 
alla cattiva sorte anche per
che Chmaglia prima riell'azio 
ne del gol veronese aveva re 
clamato un ngore per fallo di 
man: in area ad opera di Ca-
tellan:. Tuttavia e: penserà il 
Verona a ristabilire le sorti 
della partita con un autogol 
di Luppi retrocesso in difesa 
al 40' per una punizione bat
tuta da D'Amico. Il pallone 
« scodel lato » al l imite della 
area viene colpito dal centra
vanti veronese con uno stin
c o e si insacca all'incrocio dei 
pali. Allo scadere del tempo. 
Chinaglia riesce a battere di 
nuovo Ginulfi ma l'arbitro ave
va già fischiato il fuongioeo 
di Garlaschelh. 

Ci l imit iamo a registrare le 
azioni più interessanti del pri
m o tempo anche perche il no
stro taccuino rimarrà comple
tamente vuoto nella ripresa. 
Infatti il Verona soddisfatto 
di portare in porto un pareg
gio si e chiuso nella sua me
tà campo tentando, ma senza 
convinzione, qualche contro
piede, più per rompere l'as

sedio laziale che per ottene
re la rete della vittoria. Da 
parte sua la souadra di Mae
strelh con alcuni giocatori or
inai provati dal caldo e dallo 
lunghe quanto inutili galop
pate sulle fasce laterali effet
tuate nel primo tempo, non 
e imi riuscita ad oltrepassare 
il mure» veronese. 

E pensare «-he la difesa del 
Verona e quanto mai vulnera
bile e questo suo difetto lo 
ha messo in mostra anche og
gi in occasione di qualche a-
zione offensiva. Ma la I-a/.io 
e incappata nella più bni t ta 
partita giocala finora all'O 
l impico e cosi le sue speran 
ze di salvezza hanno avuto 
mi serio rolpo. In definitiva 
il pareggio mentre ha accori 
tentato Valcareggi ha posto 
la I-izio nella indizione più 
critica tenute» conto che do 
vra disputare, sulle sei par 
t;te rimaste, quattro incontri 
fuori rasa «Cagliari. Cesena 
Fiorentina e Como» e due 
diflicilisMme in casa «Milan 
e Tonno». Ma a parte il ca
lendario quello che preoccu 
pa di p:u e il gioco della 
squadra che oggi e sraduto 
ad un livello da « serie B >. 
Meno preoccupato ci e ap
parso il Verona che malgra 
d o alcuni grossi difetti in fa-
.se di copertura nescc ad e 
s p n m e r e un gioco abbastan 
za idoneo a centrocampo 

I.a I.a7io può giustificare la 
«attiva prestazione con l'as 
senza di Re Cerconi che non 
ha trovato :n Mar:ini un \<* 
l.do Mist;ait<>. anche se ii ter
zino lazia'e si e prodiga»!» 
come e suo so;;ti> per tutta 
ia nartita. Ma Martini non e 
certamente una mezz'ala r 
questo può avere influito su! 
rendimento compless ivo dei 
la squadra. C e anche da ag 
giungere che Chinagha ormai 
è completamente K scarico » e 
ìa sua prestazione e stata qua
si disastrosa, al p a n del gio 
vane Borgo che forse è sta 
to preso da un eccessivo ner
vos i smo nel marcare l'exgial-
lorosso FTanzot. 

Il Verona invece può spe
rare di più avendo ntrovato 
un ot t imo Zigoni che oggi si 
è prodigato a tutto campo 
nuscendo a mettere a segno 
un gol. C'è da aggiungere che 
anche il caldo può aver in 
fluito negativamente su tutti 
gli atleti che hanno finito l'in
contro molto stanchi. Una du
ra fatica per uno spettacolo 
che e megl io dimenticare al 
p:u presto. 

f .S. 
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